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INTEGRAZIONI ED APPROFONDIMENTI  A SEGUITO DELLE OSSERVAZIONI  
DEL SETTORE VIA DELLA REGIONE LIGURIA  

FORMULATI CON NOTA PG/2013/0106649 DEL 01/07/2013 

 

Le precisazioni seguenti riguardano alcuni rilievi contenuti nella sopraccitata nota del 

Settore VIA che non hanno specifici contenuti di natura geologico-tecnica ma 

esclusivamente di tipo procedimentale. 

 

1. Viabilità di accesso in galleria. 

Per la viabilità di accesso all’area Ghigliazza, considerata l’elevata criticità sotto il 

profilo geomorfologico, è stato richiesto un approfondimento progettuale che supporti 

tecnicamente la proposta, svolgendo verifiche di sicurezza del versante, con 

opportune metodologie di calcolo. 

Allo stato attuale delle cose la richiesta formulata risulta superata. 

Infatti la viabilità di accesso al P.U.O. dallo svincolo Piaggio era un’opzione 

alternativa (aggiuntiva e non indispensabile) richiesta dal Comune in coerenza con il 

progetto di riconversione delle aree Piaggio approvato dalla Regione Liguria nel 

2008. 

Poiché la nuova proprietà Piaggio ha deciso di cambiare radicalmente la 

sistemazione della viabilità al contorno delle proprie aree ed essendo il nuovo 

progetto ancora tutto da definire, l’ipotesi di accesso alle aree Ghigliazza attraverso 

la galleria esistente non è più, al momento, ipotizzabile. 

Ne consegue che l’accesso alle aree Ghigliazza avverrà esclusivamente, dalla 

rotonda sull’Aurelia, come originariamente previsto dal P.U.O., in conformità al 

P.U.C. vigente. 

L’opzione galleria potrà essere, eventualmente, ripresa in considerazione quando 

sarà definito il nuovo progetto Piaggio. 

 
2.  Rapporti col Piano di Bacino. 

Per quanto riguarda i rapporti del progetto con il Piano di bacino si ritiene utile 

segnalare come, attualmente, l'area di P.U.O. sia quasi interamente classificata nella 

pianificazione del Piano di Bacino del T. Bottassano, come area di cava attiva, priva 

di specifica suscettività al dissesto (area grigia) in quanto non monitorata o attribuita 

a disciplina di tipo speciale.  
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La relazione di Piano,  individua, ai fini del rischio geomorfologico, una classe di 

“suscettività alta”.  

Ai sensi della DGR 1208/12 si prevede, per queste aree “speciali”, la possibilità di 

riclassificazione preventiva del livello di suscettività al dissesto, contestualmente 

all'approvazione del relativo strumento urbanistico attuativo (P.U.O. nella fattispecie) 

che preveda anche le opere di sistemazione e di messa in sicurezza dell'area di 

intervento. 

Nella stessa DGR è specificato che le opere di sistemazione devono, in ogni caso, 

essere realizzate e collaudate prima del rilascio del titolo edilizio. 

Ne consegue che la riclassificazione dovrà essere richiesta dopo che saranno state 

realizzate e collaudate le opere di messa in sicurezza del fronte di cava come 

previsto nel P.U.O. e con gli approfondimenti e le prescrizioni emersi in sede di V.I.A. 

La riclassificazione dell'areale sarà deliberata dalla Provincia (L.R. 58/09 art. 10, c.5) 

previa acquisizione del parere di compatibilità del Comitato Tecnico di Bacino. 
 


